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REGGIO CALABRIA -A seguito degli interventi operati della Cassa del Mezzogiorno prima e della
Regione Calabria poi, sono stati realizzati lo sbarramento sul torrente Menta, nel comune di
Roccaforte del Greco (a quota 1431 m s.l.m.) in rockfill alto circa 90 m, con una capacita' di invaso di
circa 17,9 milioni di metri cubi ed un primo lotto della galleria di derivazione e dell'opera di presa. Il
progetto speciale (PS 26/3059) per la realizzazione della Diga vide l'ultimazione dei lavori principali il
18.04.2000. [MORE]

 
Successivamente l'intervento venne trasferito alla Regione Calabria con

decreto del direttore generale del dipartimento per le opere pubbliche e dei servizi speciali del
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti n.874/ES del 5.12.2002, con le attivita' in esso comprese e le
opere realizzate. Al fine di completare lo schema di adduzione verso valle, sono stati predisposti
ulteriori interventi, per la realizzazione di una condotta forzata in acciaio, DN 900 di lunghezza pari a
circa 8,2 Km, un pozzo per l'alloggiamento della stessa nel suo ultimo tratto verticale e la
realizzazione di una galleria "bassa" in loc. S. Salvatore fino all'area della centrale idroelettrica.
Quest'ultima, pensata per lo sfruttamento del salto motore a fini idroelettrici, prevede una macchina
"Pelton" di potenza nominale pari a 13,6 MW. A partire dal rilascio della centrale idroelettrica, e'
previsto un impianto di potabilizzazione destinato alla produzione media di 500 l/s e predisposto per
il trattamento di picco pari a 1200 l/s, mentre l'adduzione a valle si sviluppa in 9 "tronchi funzionali" e
diramazioni periferiche per complessivi 65 Km di condotte, la realizzazione di serbatoi di linea e di
testata, diramazioni periferiche ed altre opere complementari, dalla viabilita' di servizio ai manufatti
ed agli impianti principali. L'investimento complessivo delle opere a valle della diga ad oggi e' di 138
milioni di euro.

 
 LE OPERE ANCORA DA ULTIMARE: 1) Opera di presa e galleria di derivazione. Lavori di

completamento. I lavori consistono principalmente nella realizzazione dell'opera di presa, che e' una
struttura scatolare in cemento armato composta di dieci conci, immorsata nella roccia e disposta



lungo il versante dell'invaso inclusiva delle opere idrauliche (bocche di presa e relativi attrezzamenti)
e dell'edificio di testa, nel completamento della galleria di derivazione esistente della lunghezza di
oltre 7,4 km dall'opera di presa alla localita' di sbocco "Monte Cendri" e nella posa al suo interno di
una condotta in acciaio del diametro di 1.000 mm. All'uscita della galleria in localita' "Monte Cendri"
e' prevista la realizzazione di una camera valvole per l'alloggiamento della valvola a farfalla DN1000
provvista di apparecchiatura di sgancio automatico, l'edificio di accesso in galleria, inclusivo degli
attrezzamenti necessari, l'impianto elettrico ed il gruppo elettrogeno. Sempre in area "monte Cendri"
e' stata prevista anche la realizzazione di un sistema per il recupero dei dreni e delle fluenze raccolte
in galleria, inclusivo del serbatoio di raccolta e della stazione di rilancio. 
 
Risorse finanziarie aggiuntive ?5.631.421,45 gia' disponibili. Collaudo previsto maggio 2017 2) La
realizzazione delle opere di BY-PASS Al fine di rendere al piu' presto fruibile a valle, per soli fini
idropotabili la risorsa idrica, e' stato predisposto un intervento aggiuntivo per la realizzazione di una
linea di adduzione provvisoria al potabilizzatore che intercetta la condotta forzata a monte dell'area
testa pozzo ed a mezzo della posa della condotta detta di by-pass, fino alla restituzione in vasca a
valle della centrale idroelettrica, da cui poi prosegue la condotta gia' posata per il potabilizzatore.
Risorse aggiuntive previste: ? 3.890.000. Il collaudo e la messa in esercizio sono previsti per il mese
di luglio 2017. 3) Opere a valle della centrale idroelettrica I lavori del contratto principale
comprendono un complesso di circa 65 km di condotte di diametro variabile da 1.200 a 200 mm. Tra
la centrale idroelettrica e l'impianto di potabilizzazione e' posata una condotta del diametro di 1.200
mm. Dal serbatoio acqua potabile posto immediatamente a valle dell'impianto di trattamento parte
poi una condotta adduttrice del diametro di 1.000 mm, unica fino ad un partitore da cui si diramano
due condotte adduttrici: una verso il Comune di Campo Calabro (ramo nord), e l'altra fino al confine
meridionale del Comune di Reggio Calabria (ramo sud)
 
Ai terminali delle due condotte sono realizzati due serbatoi di estremita' mentre lungo il percorso si
realizzano le 37 condotte in diramazione per l'alimentazione degli esistenti serbatoi a servizio delle
varie zone abitate. Le opere comprendono anche una vasca di demodulazione a valle della centrale
idroelettrica da 50.000 m3 ed una da 10.000 m3 a valle del potabilizzatore, nonche' l'impianto di
telecontrollo. Il progetto prevede inoltre la realizzazione di una viabilita' nell'area ove sono ubicati i
nuovi impianti della centrale idroelettrica e del potabilizzatore. Il quadro economico dell'intervento
originario, dopo l'ultimo atto transattivo, e' pari ad ?52.519.376,44, cofinanziato (97,32%) con fondi
provenienti dallo stanziamento di cui alla delibera CIPE 07/2007. 
 
La spesa complessivamente contabilizzata, sempre a quadro economico e' pari a circa 41,215 M?.
Dalla consistenza delle opere realizzate risulta che sono stati eseguiti lavori complessivi per un totale
netto di ? 24.560.809,44. Risorse aggiuntive per il completamento:6.275.511,37 di euro. Collaudo
area impianti aprile 2017. 4) Impianto di potabilizzazione DaIla meta' del 2008, lavori si sono svolti
con sostanziale regolarita' raggiungendo un elevato grado di avanzamento gia' alla fine di luglio
2009. Il completamento dell'opera non e' stato raggiunto a causa dell'impossibilita' di installare
apparecchiature e materiali che richiedono la presenza dell'acqua grezza da trattare. Al fine di
scongiurare la possibilita' di danneggiamenti derivanti dall'inattivita', oltre a dover posporre il periodo
di avvio dell'impianto che contrattualmente spetta all'impresa appaltatrice si e' deciso di sospendere
le attivita'. Per tali motivi a tutt'oggi restano da ultimare gli interventi per il completamento della
sezione di filtrazione a sabbia e la sezione di disinfezione. Risorse aggiuntive a seguito di perizia di
completamento 2.524719,49 (copertura Fsc 2007/2013). Collaudo previsto Giugno 2017 5) La
centrale idroelettrica e condotta forzata I lavori, relativi al completamento idroelettrico dello schema,



consistono nella realizzazione di una centrale idroelettrica con una potenza installata di 15 MW ed
una produzione di energia di 35 GWh/anno utilizzando il salto disponibile all'interno dello schema di
distribuzione idropotabile di circa 1.000 m.
 
L'impresa fornira' in opera il gruppo turbina alternatore, le valvole dissipatrici, il gruppo elettrogeno
ed il trasformatore AT. I lavori si sono svolti con sostanziale regolarita' raggiungendo, gia' nella prima
meta' del 2010, un avanzamento significativo nella preparazione dei materiali (la gran parte
dell'oggetto dei lavori e' costituito da forniture di macchine ed apparecchiature). L'accumularsi di
ritardi nella realizzazione delle opere di adduzione dei lotti a monte della centrale ha comportato la
necessita' di una sospensione parziale dei lavori consistente nel posticipare i montaggi
elettromeccanici entro l'edificio e della relativa sottostazione esterna di collegamento alle linee alta
tensione per evitare un inutile deterioramento delle apparecchiature non utilizzabili.
 
I lavori principali di corredo alla centrale sono la costruzione di una condotta forzata dello sviluppo
complessivo di circa 8,2 Km che parte dalla camera a valvole in localita' "Monte Cendri" ed arriva alla
centrale idroelettrica di San Salvatore anch'essa compresa nell'appalto. I tempi necessari al
completamento del progetto sono, fortemente influenzati dallo step esecutivo della realizzazione del
pozzo: stimando un tempo medio d'attesa di almeno otto-dieci mesi per il nolo delle attrezzature e gli
allestimenti di cantiere, e' prevedibile per il completamento dell'intero lotto un periodo di almeno
sedici-diciotto mesi a partire dalla data di ripresa dei lavori. Il quadro economico approvato per la
realizzazione della condotta forzata e delle opere civili della centrale e' pari a 7.732.910.
L'avanzamento dei lavori eseguiti e' pari a 6.837.255,66 (pari al 58,6%). Il quadro economico
originario previsto invece per le opere elettromeccaniche necessarie all'allestimento della centrale e'
pari a 7.887.153,71. (Agi)
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